VERBALE ASSEMBLEA DEI SOCI GRICU DEL 09/05/05

L’assemblea dei soci GRICU inizia alle ore 11,15 del giorno 09/05/05 presso l’Auditorium di Via Pascoli 53, Milano, con il seguente ordine del giorno:

1. Comunicazioni 
2. Nomine del segretario tesoriere e del presidente vicario (ratifica)
3. Formalizzazione dell'atto costitutivo del GRICU
4. Quota di iscrizione
5. Commissione di Accettazione 
6. Nuove adesioni
7. Convocazione prossima assemblea
8. Attività di promozione dell'ingegneria chimica nella società e nelle scuole
9. Commissione curricula (requisiti minimi, core curriculum, valutazione, accreditamento, osservatorio didattico)
10. Dottorato e scuole nazionali
11. Rapporti con AIDIC (partecipazione a Consigli e Giunte, iniziative comuni)
12. Rapporti con EFCE (Working Parties Europei)
13. Rapporti con Federchimica
14. Rapporti internazionali
15. Iniziative scientifiche e didattiche con altri settori culturali


Sono presenti i soci: 

MASCHIO Giuseppe, IORIO Gabriele, TOGNOTTI Leonardo, SALATINO Piero, PAGLIANTI Alessandro, MASI Maurizio, RANZI Eliseo, TRONCONI Enrico, TITOMANLIO Giuseppe, CECCHI Franco, PEREGO Patrizia, DE FAVERI Dante Marco, BRUCATO Alberto, VANNI Marco, SPADONI Gigliola, CATAPANO Gerardo, DOGHIERI Ferruccio, GIOMO Monica, BUSO Anselmo, BIARDI Giuseppe, PIERUCCI Sauro, PRICL Sabrina, ZANELLI Severino, BERTUCCO Alberto, MODESTI Michele.

Il Presidente apre i lavori ringraziando Enrico Tronconi del Dipartimento di Chimica, Materiali e Ingegneria Chimica "Giulio Natta” del Politecnico di Milano, per aver ospitato l’assemblea.

1. Comunicazioni 

Il Presidente ringrazia Giuseppe Titomanlio per il grande lavoro svolto negli anni 2002-2004, ed espone brevemente l’organizzazione operativa del GRICU che, d’accordo con il Comitato Esecutivo, intende adottare per il biennio 2005-06.

Ricorda che, secondo quanto previsto dallo Statuto vigente, l’assemblea dei soci è l’organo principale del Gruppo, dove si delibera in merito a tutte le attività. Il Comitato Esecutivo è l’organo di coordinamento e di rappresentanza. Il segretario-tesoriere ha un compito di supporto per l’assemblea e il Comitato Esecutivo.

Il Presidente ritiene che la figura del delegato di sede sia fondamentale ai fini della buona gestione delle attività del Gruppo; al delegato è richiesto di tenere aggiornata la lista dei dati dei soci e di fare circolare a livello di sede informazioni particolari o urgenti. Informa quindi che sono stati nominati i nuovi delegati di sede, secondo la Tabella 1.

Tabella 1: DELEGATI DI SEDE GRICU 2005/06

	SEDE
	DELEGATO
	INDIRIZZO 
	TELEFONO
	INDIRIZZO E-MAIL

	Basilicata
	Vincenzo Tufano
	Dip. Ingegneria e Fisica

dell’Ambiente

viale dell’Ateneo Lucano

85100 Potenza
	0971 205 208
	tufano@unibas.it


	Bologna
	Giulio Cesare Sarti
	DICMA

Viale Risorgimento, 2

40100 Bologna
	051 209 3142
	giulio.sarti@mail.ing.unibo.it


	Cagliari
	Giampaolo Mura
	Dip. Ingegneria Chimica e Materiali

Piazza D’Armi

09123 Cagliari
	070 675 5051
	mura@dicm.unica.it

	Calabria
	Vincenza Calabrò
	Dip. Ingegneria Chimica

Via P.Bucci

87030 Arcavacata di Rende (CS)
	0984 496 703
	vincenza.calabro@unical.it


	Genova
	Patrizia Perego
	Dip. Ingegneria Chimica e di Processo “G.B.Bonino”

Via Opera Pia, 15

16145 Genova
	010 353 2916 
	p.perego@unige.it


	L’Aquila
	Maria Cantarella
	Dip. Chimica, Ingegneria

Chimica e dei Materiali

Monteluco di Roio

67040 L’Aquila
	0862 434 215
	cantarel@ing.univaq.it


	Messina
	Giuseppe Maschio
	Dip. Chimica Industriale

e Ingegneria dei Materiali

Salita Sperone, 31

98100 Messina
	090 676 5605 
	giuseppe.maschio@unime.it


	Milano Politecnico
	Enrico Tronconi
	Dip. Chimica, Materiali e Ingegneria Chimica “G.Natta”

P.za Leonardo da Vinci, 32 
20133 Milano
	02 2399 3264
	enrico.tronconi@polimi.it


	Napoli Federico II
	Fabio Murena
	Dip. Ingegneria Chimica

P.le Tecchio, 80

80125 Napoli
	081 768 2272
	murena@unina.it


	Napoli Seconda
	Umberto Arena
	Dip. Scienze Ambientali

Seconda Università

di Napoli

Via Vivaldi 43

81100 Caserta
	0823 274 414
	umberto.arena@unina2.it


	Padova
	Michele Modesti
	Dip. Processi Chimici

Via Marzolo,9

35131 Padova
	049 827 5541
	michele.modesti@unipd.it

	Palermo
	Alberto Brucato
	Dip. Ingegneria Chimica

dei Processi e dei Materiali

Viale delle Scienze

90100 Palermo
	091 656 7216
	abrucato@dicpm.unipa.it


	Piacenza
	Marco
De Faveri
	Ist. Enologia e Ingegneria Alimentare

Via Emilia Parmense, 84

29100 Piacenza
	0523 599 229
	dante.defaveri@unicatt.it


	Pisa
	Leonardo Tognotti
	Dip.Ingegneria Chimica,

Chimica Industriale

e scienza dei Materiali

Via Diotisalvi, 2

56126 Pisa
	050 511 240 
	tognotti@ing.unipi.it


	Roma Ingegneria
	Barbara Mazzarotta
	Dip. Ingegneria Chimica

e dei Materiali

Via Eudossiana, 18

00184 Roma
	06 4458 5590
	mazzarot@ingchim.ing.uniroma1.it


	Roma Scienze
	Mauro Majone
	Dip.Chimica

P.le Aldo Moro, 5

00185 Roma
	06 4991 3646
	mauro.majone@uniroma1.it

	Salerno
	Giuseppe Titomanlio
	Dip.Ingegneria Chimica

e Alimentare

Via Ponte Don Melillo

83084 Fisciano (SA)
	089 964 152
	gtitomanlio@unisa.it

	Sannio
	Gaetano Continillo
	Dipartimento di Ingegneria

Palazzo ex INPS

Piazza Roma, 21 

82100 Benevento
	0824 305 587
	continillo@unisannio.it

	Torino Politecnico
	Giancarlo Baldi
	Dip.Scienza dei Materiali e Ingegneria Chimica

C.so Duca d. Abruzzi, 24

10129 Torino
	011 564 4644
	giancarlo.baldi@polito.it

	Trieste
	Sabrina Pricl
	Dip.Ingegneria Chimica,

dell’Ambiente

e delle Materie Prime

Piazzale Europa

34100 Trieste
	040 558 3750
	sabrinap@dicamp.univ.trieste.it

	Udine
	Alfredo Soldati
	Dip.Energetica e Macchine

Via delle Scienze, 208 

33100 Udine
	0432 558 020 
	soldati@uniud.it

	Venezia
	Lidia Szpyrkowicz
	Dip.Scienze Ambientali

Cà Foscari

30100 Venezia
	041 234 8667
	lidia@unive.it


Il Presidente informa che le questioni collegate alla didattica verranno affrontate dalla commissione dei Presidenti dei CCS (commissione curricula), al cui coordinamento è stato chiamato Piero Salatino. Si tratta di una commissione aperta, a cui tutti i Presidenti dei CCS, direttamente o attraverso un delegato, sono invitati a partecipare. La prima riunione di questa commissione ha avuto luogo alle ore 10,00 di oggi (v. successivo punto 9 all’O.d.G.).

Per quanto riguarda il Dottorato di ricerca, il Presidente informa che ha contattato un collega chiedendogli la disponibilità a svolgere il compito di coordinatore, al fine di armonizzare le attività didattiche delle scuole nazionali del GRICU con quelle delle scuole di Dottorato locali. 

Per tutte le altre attività, il Comitato Esecutivo ha ritenuto opportuno far riferimento a dei rappresentanti di area, che sono stati contattati per richiedere una disponibilità in tal senso. In Tabella 2 si riportano i nominativi dei colleghi che hanno confermato la loro disponibilità.

Tabella 2: RAPPRESENTANTI DI AREA 2005/06

per l’area ALIMENTARE





Giovanna Ferrari

per l’area AMBIENTALE





Franco Cecchi

per l’area BIOMEDICA





Gerardo Catapano

per l’area BIOTECNOLOGIE




Antonio Marzocchella

per l’area ECOLOGIA INDUSTRIALE



Francesco Santarelli

per l’area DELL’ENERGIA




Leonardo Tognotti

per l’area FARMACEUTICA




MariaCristina Annesini

per l’area SICUREZZA





Barbara Mazzarotta

per l’area PROMOZIONE D’IMMAGINE


Maurizio Fermeglia

per le questioni legate alla FEDERAZIONE EUROPEA
Sauro Pierucci

per le questioni legate a FEDERCHIMICA


Maurizio Masi

per le questioni legate alla INTERNAZIONALIZZAZIONE
Renzo Di Felice

Il Presidente ribadisce che l’obiettivo primario delle iniziative che il GRICU intende portare avanti nelle varie aree è di incrementare la presenza delle nostre discipline in corsi di studio diversi dall’ingegneria chimica in modo da diversificarne l’offerta formativa, da attirare un maggior numero di studenti verso i nostri insegnamenti e da porre le premesse per una significativa penetrazione dei nostri SSD in altri corsi di laurea. Ringrazia tutti i colleghi che hanno accettato di figurare come responsabili di area e informa che a ciascuno di loro è richiesto di formulare, se possibile, una proposta di attività nell’area di pertinenza, da realizzare entro la fine del 2006.

La prossima assemblea sarà chiamata a deliberare in merito a tali proposte.

Il Presidente chiede all’assemblea di ratificare la lista dei rappresentati di area. 

L’assemblea approva all’unanimità.

A questo punto il Presidente espone il suo punto di vista personale in merito ai compiti a cui ritiene dare priorità, in quanto Presidente del GRICU.

In sintesi egli reputa rilevante occuparsi di promuovere, sollecitare e sviluppare una discussione culturale sul futuro dell’Ingegneria Chimica Italiana, nella stessa linea segnata dal congresso di Ischia, al fine di organizzare una serie di iniziative che possano creare le premesse per il rilancio della nostra disciplina. Non reputa invece rilevante, come Presidente del GRICU, occuparsi di questioni concorsuali, anche se assicura la massima disponibilità a far circolare informazioni al riguardo, ed a raccogliere e passare al CUN di volta in volta (come ha già fatto recentemente) i nominativi per la nomina delle commissioni di conferma in ruolo. A tale scopo ritiene utile avere uno o due colleghi di riferimento per ognuno degli SSD dell’Ingegneria chimica (ING-IND/23, ING-IND/24, ING-IND/25, ING-IND/26, ING-IND/27), ed attende indicazioni in proposito. Ribadisce inoltre il suo impegno ad espletare il mandato nell’interesse di tutti gli SSD sopra elencati, senza preferenze per alcuno.

Infine, tenuti presenti i molteplici impegni di cui si è fatto carico, invita i colleghi a non sottoporgli nè coinvolgerlo in questioni locali.

2. Nomine del segretario tesoriere e del presidente vicario (ratifica)

Il Presidente comunica che il Comitato Esecutivo, riunitosi a Roma il 14/02/05, ha nominato: 

- Michele Modesti segretario/tesoriere,

- Giuseppe Maschio come Presidente vicario.

Il Presidente chiede all’assemblea di ratificare le nomine.

L’assemblea approva all’unanimità.

3. Formalizzazione dell'atto costitutivo del GRICU

Il Presidente ricorda che, a tutt’oggi, la costituzione del GRICU non è mai stata formalizzata ed informa di essersi documentato in merito alle diverse possibilità. Queste sono essenzialmente tre. 

1) Atto pubblico opponibile a terzi. In questo caso il GRICU diventerebbe persona giuridica iscritta presso un pubblico registro e avrebbe veste pubblicistica. Per procedere in tal senso è necessario un atto pubblico redatto alla presenza del notaio in occasione della prossima assemblea. La personalità giuridica implica oneri in termini, ad esempio, di costi annuali e di libri sociali obbligatori, ma consente al GRICU di avere partita IVA e quindi di gestire direttamente eventi di natura commerciale.

2) Scrittura privata autenticata. In questo caso l’atto costitutivo del GRICU può essere fatto presso un notaio da alcuni soci (ad es. il Comitato Esecutivo), che diventano i soci fondatori. Gli altri soci aderiscono firmando lo statuto nella prossima assemblea. Si tratta di un atto registrato non opponibile a terzi che consente di avere un codice fiscale, un marchio registrato ed una bolletta intestata (come un condominio). Il Presidente precisa che, se si optasse per questa soluzione, all’atto della registrazione del GRICU verrà specificato che i soci fondatori non godono di vantaggi particolari rispetto ai soci aderenti.

3) Nessuna modifica dello stato attuale.

Il Presidente apre la discussione, nel corso della quale De Faveri ritiene che il ridotto numero di presenti non renda possibile prendere una decisione oggi. Salatino e Pierucci esprimono la loro opinione in merito ai vantaggi e svantaggi delle possibilità 1) e 2) dichiarandosi favorevoli alla soluzione 1). Titomanlio ritiene che prima di prendere una decisione questa scelta debba essere ulteriormente meditata.

Il Presidente pone in votazione la proposta di rinviare la decisione in merito a questo punto all’ordine del giorno. 

L’assemblea approva a maggioranza. 

A questo punto, su richiesta del Presidente, Maschio espone il parere maturato in seno al Comitato Esecutivo, che si era dichiarato favorevole alla soluzione 2), motivandone la scelta col fatto che essa conferisce al GRICU il necessario grado di ufficialità senza comportare oneri rilevanti.

Il Presidente invita quindi i delegati di sede a divulgare presso tutti i soci le informazioni sulle tre possibilità sopra elencate, in modo da ricevere, prima della prossima assemblea, una chiara indicazione sulla soluzione da adottare.


4. Quota di iscrizione

Il Presidente, riportando l’esito di un’ampia discussione in seno al Comitato Esecutivo, informa l’assemblea sull’opportunità di istituire una quota di iscrizione, prevista dallo statuto, che potrebbe essere utile non tanto per finanziare le attività del gruppo, ma per tenere aggiornata la lista dei soci attivi e per coprire le eventuali spese derivanti dalla formalizzazione dell’atto costitutivo.

Si apre la discussione. Brucato è favorevole ad una quota di iscrizione. Ranzi ha opinione opposta, in quanto non la ritiene opportuna fino a che il GRICU non sarà registrato come associazione. Pierucci è dubbioso perché c’è il rischio di perdere iscritti, Pricl è favorevole, per avere un preciso numero di iscritti, mentre Cecchi individua il rischio di ritrovarsi in pochi anche se ritiene giusto istituire la quota. Masi si dichiara favorevole alla quota d’iscrizione per assicurare un minimo di cassa al Comitato Esecutivo mentre Zanelli mette in evidenza che la commissione di accettazione è già un filtro all’ingresso dei soci. Paglianti preferirebbe una differenziazione tra soci e uditori mentre Buso propone una suddivisione tra soci ordinari e soci sostenitori.

Su invito del Presidente, Iorio esprime l’opinione del Comitato Esecutivo, il quale concorda con tutte le perplessità dell’assemblea in merito all’istituzione della quota, e quindi non la ritiene opportuna. Considerando l’eventuale formalizzazione dell’atto costitutivo del GRICU, ritiene però che un minimo di base finanziaria sia necessaria al gruppo e che i delegati di sede potrebbero farsi parte diligente nella raccolta della quota. 

Titomanlio si dichiara d’accordo con una suddivisione tra soci sostenitori (tra cui potrebbero figurare anche i Dipartimenti) e soci ordinari mentre De Faveri ritiene che la quota, se approvata, deve essere uguale per tutti. Ranzi propone di collegare il pagamento della quota a quello dell’iscrizione al convegno GRICU, che dovrebbe essere tenuto con cadenza biennale.

Il Presidente propone di incaricare i delegati di sede affinché svolgano un’indagine tra i soci sull’opportunità di istituire la quota di iscrizione. In tal modo nella prossima assemblea si potrà deliberare in merito a questo punto all’ordine del giorno. 

L’assemblea approva all’unanimità.


5. Commissione di Accettazione 

Su invito del Presidente, il segretario informa che, come comunicato a tutti i soci, sono state indette le elezioni per la nomina del nuova Commissione di Accettazione, le cui votazioni si terranno nel corso della prossima assemblea. Informa inoltre che i tre Past President (Biardi, Sarti e Titomanlio) costituiscono il comitato di nomina e sono stati incaricati di raccogliere le adesioni, che saranno trasmesse a tutti i soci almeno un mese prima dell’assemblea. La funzione di presidente del comitato di nomina viene assunta da Biardi, che è il più anziano anagraficamente.


6 Nuove adesioni

Su invito del Presidente, il segretario comunica che la commissione di accettazione costituita da Marrelli (Presidente), Fabiano e Paglianti ha analizzato il curriculum dei nuovi richiedenti:

- Stefania Tronci: Ricercatore ING-IND/26, Università di Cagliari

- Massimiliano Grosso: Ricercatore ING-IND/26, Università di Cagliari;

- Michele Mascia: Ricercatore ING-IND/25,Università di Cagliari

- Paolo Battistoni: Prof. Associato ICAR/03, Università Politecnica delle Marche, Ancona

- Fabrizio Bezzo: Ricercatore ING-IND/25, Università di Padova

- Paolo Pavan: Prof. Associato ING-IND/27, Università di Venezia, 

- David Bolzonella: Ricercatore ING-IND/25, Università degli Studi di Verona

- Alberto Cincotti: Ricercatore ING-IND/24, Università di Cagliari

- Roberto Bubbico: Ricercatore ING-IND/25,Università degli Studi di Roma “La Sapienza”

- Davide Dionisi: Ricercatore ING-IND/25, Università di Roma “La Sapienza”

- Marco Pietrangeli Papini: Ricercatore CHIM/12, Università di Roma “La Sapienza”

- Francesca Pagnanelli: Ricercatore ING-IND/26, Università di Roma “La Sapienza”

- Maurizia Seggiani: Ricercatore ING-IND/27, Università di Pisa.

Il segretario informa che la commissione ha ritenuto tutte le richieste degne di essere accolte. 

Il Presidente invita quindi il segretario a distribuire ai soci presenti la scheda per la votazione, contenente l’elenco delle candidature. Nomina scrutatori Pierucci e Modesti.

Si procede alla votazione per scrutinio segreto, alla raccolta e allo spoglio delle schede.

Tutte le proposte di adesione al GRICU risultano accolte.


7. Convocazione prossima assemblea
Il Presidente propone che venga confermata la data di convocazione della prossima assemblea GRICU, prevista a Roma per venerdì 14/10/2005.

L’assemblea approva all’unanimità


Il Presidente propone come mozione d’ordine lo spostamento del punto 13 all’ordine del giorno prima del punto 8 dell’ordine del giorno.

L’assemblea approva all’unanimità

13. Rapporti con Federchimica

Il Presidente ricorda che il 13 aprile u.s. Federchimica ha organizzato a Milano un incontro su “Fabbisogni formativi e opportunità nella chimica: l’Industria incontra l’Università”. A questa giornata è stato invitato come relatore, ma ha delegato Piero Salatino a rappresentare il GRICU in quella sede. Ringrazia Salatino per la disponibilità e lo invita a riassumere i contenuti e le impressioni sull’incontro del 13 aprile. 

Salatino esprime una valutazione positiva dell’incontro con Federchimica, e precisa che, secondo le stime di Federchimica, circa 200 neoingegneri Chimici all’anno potranno essere assunti nei prossimi anni. Viene messo in evidenza che a Federchimica interessano anche i laureati triennali, nonchè Ingegneri Chimici esperti nelle formulazioni di prodotto. Salatino riassume quindi un documento elaborato da Federchimica (disponibile su internet) sulle nuove opportunità dei laureati “Chimici”. Viene proposto di mettere il link di questo documento sul sito del GRICU.

Biardi, che ha partecipato assiduamente assieme a Perego e Masi all’elaborazione di questo documento, precisa che esso scaturisce dalle particolari esigenze di Federchimica, la quale rappresentando principalmente aziende medio-piccole, è interessata ad assumere principalmente laureati di I livello, o eventualmente laureati di I livello con Master di specializzazione. Al Politecnico di Milano si sta quindi valutando la possibilità di organizzare dei master di I livello assieme ad Ingegneria dei Materiali.

Il Presidente rileva che, nel documento prodotto da Federchimica, non vengono messe in risalto le competenze specifiche dell’Ingegnere chimico rispetto a quelle di un chimico o di un chimico industriale, per cui ancora una volta la nostra disciplina non riceve il giusto riconoscimento a livello di società economica e civile.

Zanelli riporta le impressioni ricevute nelle riunioni con Federchimica a cui ha partecipato, impressioni che sostanzialmente concordano con quelle espresse dal Presidente e ritiene eccessiva la richiesta di far gravare sull’Università anche l’organizzazione dei Master di specializzazione. Perego sottolinea che recentemente Federchimica ha dimostrato un’apertura nell’accogliere studenti durante il periodo di tirocinio e che, in ogni caso, la posizione di Federchimica può essere modificata, perché il documento proposto è di carattere interlocutorio. Brucato e Tronconi segnalano la chiusura di Federchimica nei riguardi del Dottorato di Ricerca. Biardi ricorda che difficilmente le aziende medio-piccole assumono laureati di II livello e tanto meno sono interessate ai dottorati.

Il Presidente ringrazia tutti i colleghi che hanno contribuito all’interessante discussione e, ricordando che nel decreto ministeriale per favorire le lauree scientifiche l’ Ingegneria chimica non è contemplata, auspica che si possa fare presente al Ministero le difficoltà della nostra disciplina in modo da poter ottenere dei contributi per il suo rilancio. Invita quindi Salatino, come coordinatore dei Presidenti dei CCS, e Masi, come rappresentante GRICU per i rapporti con Federchimica, a predisporre una lettera di richiesta  in tal senso, da inviare al Ministro Moratti.

L’assemblea approva all’unanimità

8. Attività di promozione dell'ingegneria chimica nella società e nelle scuole

Il Presidente esprime il parere che, per una efficace azione di promozione della Ingegneria chimica in Italia, è necessario appoggiarsi a persone esperte nella comunicazione di massa. E’ ben conscio del costo di operazioni di questo tipo, ma propone che comunque il GRICU dovrebbe farsi carico di uno studio di fattibilità per individuare le iniziative più idonee ad avvicinare i giovani all’Ingegneria chimica. Ricorda che Fermeglia ha dato disponibilità ad organizzare e seguire questo studio, e chiede se sono disponibili dei fondi per intraprenderlo.

Pierucci conferma che AIDIC potrà mettere a disposizione circa 800,00 € derivanti dal residuo del congresso di Ferrara. Titomanlio informa che sta preparando un secondo CD sull’Ingegneria chimica, dotato di sonoro, e che comunque potrà mettere a disposizione altri 1200,00 € derivanti dal residuo del congresso di Ischia.

Il Presidente ringrazia Pierucci e Titomanlio e informa che comunicherà a Fermeglia la disponibilità di circa 2.000,00 € per procedere allo studio di fattibilità.

9. Commissione curricula (requisiti minimi, core curriculum, valutazione, accreditamento, osservatorio didattico)

Salatino aggiorna l’assemblea sui risultati della riunione dei presidenti dei CCS che si è tenuta alle  ore 10,00 di oggi per un aggiornamento sulla situazione corrente e sulle priorità operative. In particolare sottolinea:

-
la necessità della valutazione dell’andamento dei corsi di studio (efficienza della didattica), dove oltre agli indicatori statistici va posto l’accento sui contenuti;

-
l’opportunità di far corrispondere i contenuti curriculari alle esigenze del mondo del lavoro;

-
le incertezze nell’implementazione del decreto 270 (ad es.: si tratta veramente di una Y? Come vanno intesi i 60 crediti formativi comuni per classe?). Si potrebbero formulare dei modelli di riferimento a cui le varie sedi si possano ispirare;

-
le lauree specialistiche, che vanno riprogrammate su 120 CFU piuttosto che su 300 CFU;

-
l’accreditamento dei curricula, che al momento attuale sembra passato in secondo piano.

Biardi ricorda che la bozza con l’indicazione delle classi è attualmente al CUN e segnala che viene proposta una classe in Ingegneria della Sicurezza nell’ambito delle nuove Lauree Magistrali. 

Il Presidente ringrazia Salatino e la Commissione curricula, e si impegna a sentire Vincenzo Naso per un aggiornamento sulle classi del 270.

10. Dottorato e scuole nazionali
Il Presidente riferisce che è intenzione del Comitato Esecutivo elaborare un progetto per la riorganizzazione delle scuole GRICU, istituite a suo tempo dal compianto Prof. Astarita, e molto gradite ai dottorandi. Pone quindi le seguenti domande all’assemblea:

- vale la pena di continuare a tenerle?

- quali caratteristiche devono avere (ad es. costi limitati)?

- quante scuole si pensa di proporre ogni anno? e con quale frequenza è opportuno riproporle?

Apre quindi la discussione precisando che al momento nessuna scuola GRICU è stata ancora programmata per il futuro.

Biardi ritiene che le Scuole di Dottorato all’interno degli Atenei stiano diventando importanti, per cui converrà riunire i vari coordinatori di dottorato per prendere una decisione in merito alle scuole GRICU. Salatino è d’accordo, e sottolinea che le Scuole Nazionali di dottorato sono uno degli aspetti più qualificanti del GRICU. Zanelli riporta l’esempio di Pisa, dove la Scuola di Dottorato Galileo Galilei è proposta da Scienze e finanziata dal MIUR; a questo punto anche Ingegneria ha promosso una Scuola di Dottorato ed è nato il problema delle adesioni. Propone l’idea che le due iniziative possano coesistere: scuola strutturata in sede locale + scuole GRICU con frequenza e temi definiti. Sarebbe auspicabile fare convivere le due cose in modo sinergico. Brucato è favorevole alle scuole GRICU come patrimonio di capacità. Si chiede se non sia possibile istituire una Scuola Nazionale (interateneo) di dottorato in Ingegneria Chimica che venga riconosciuta dal Ministero. Biardi raccoglie la proposta di Zanelli e suggerisce di riunire i coordinatori anche per definire i CFU da attribuire alle scuole GRICU. Catapano si dichiara disponibile a verificare la possibilità di una scuola GRICU sui biomateriali.

Il Presidente propone di delegare alla commissione dei coordinatori di dottorato il compito di formulare una proposta per la continuazione (o meno) delle scuole GRICU.

L’assemblea approva all’unanimità

Iorio chiede la parola per dichiarare quanto segue: “Pur aderendo alla richiesta del Presidente di tralasciare le questioni locali, chiedo di intervenire per comunicare la situazione che si e' verificata all'Università della Calabria. Qui il Dottorato in Ingegneria Chimica è stato recentemente abbandonato da 8 membri del Collegio, tutti docenti di settori caratterizzanti l'ingegneria chimica, che hanno costituito un nuovo dottorato interdisciplinare sui temi dell'Ambiente, della Salute e dei Processi Ecosostenibili. Nel vecchio Collegio sono localmente presenti solo 3 docenti di settori dell'ingegneria chimica, che hanno voluto mantenerlo in vita con lo stesso nome coinvolgendo colleghi di altre sedi. Manca totalmente, in ogni caso, il settore ING-IND/27, mentre il settore ING-IND/24, consistente localmente di 6 docenti, viene rappresentato da un collega dell'Università di Genova".

11. Rapporti con AIDIC (partecipazione a Consigli e Giunte, iniziative comuni)

Il Presidente ricorda per sommi capi i contenuti della convenzione con AIDIC firmata nel 2004. In particolare si prevede, al punto 2), che vengano formate delle commissioni miste e, al punto 3), che AIDIC assuma i compiti di segreteria per il GRICU. Esprime soddisfazione per l’avvio della collaborazione AIDIC-GRICU e ricorda che, come primo lavoro, il sito web del GRICU è stato trasferito con successo all’AIDIC. 

Pierucci fa presente che prendere in carico la segreteria del GRICU non è semplice e va fatto con gradualità. Chiede di accelerare il trasferimento dei dati da GRICU ad AIDIC in quanto, a breve, ci sarà una nuova persona all’interno di AIDIC dedicata alla gestione della segreteria GRICU.

Il Presidente ringrazia Pierucci per il lavoro svolto in occasione del trasferimento del sito web e sollecita AIDIC a nominare un suo membro nella Commissione curricula.


12. Rapporti con EFCE (Working Parties Europei)

Il Presidente chiede a Pierucci, come membro dell’Executive Board della Federazione Europea, di esprimere il suo punto di vista in merito alle politiche dell’EFCE sulla didattica nell’Ingegneria chimica. Pierucci precisa che EFCE è un’associazione di associazioni di Ingegneria chimica nazionali che vanno oltre l’accademia, che si interessa principalmente di attività scientifiche e tecnologiche. Segnala che è costituito ed operativo il Working Party Education sulla didattica, a cui partecipano Baldi e Brucato.

Brucato aggiorna l’assemblea sui lavori del Working Party Education, segnalando un sito web dove è possibile avere informazioni sulla situazione curriculare per Ingegneria chimica nei vari paesi europei:

www.efce.org.strutture/educational
Informa che è stato varato un premio di mobilità per studenti Erasmus e che è in corso di aggiornamento il Core Curriculum previsto dalla dichiarazione di Bologna. L’idea su cui si sta lavorando è che nel triennio non debba venir meno una solida preparazione di base, mentre la specializzazione andrebbe riservata al secondo livello. Le prossime riunioni del Working Party Education saranno: a Zurigo (03/09/2005), a Palermo e a Praga (nel 2006).


14. Rapporti internazionali

Il Presidente spiega in breve che cosa intende discutere in questo punto all’O.d.G. L’idea di base è che, al fine di incrementare il numero di studenti iscritti ai nostri corsi di laurea in Ingegneria chimica, si potrebbe cercare di attirarne un certo numero da Paesi esteri. Ad esempio, il bacino dei Paesi del Mediterraneo potrebbe essere interessante, ed il congresso di gennaio 2006 in Israele (“Collaborative Research in Mediterranean Countries”) potrebbe costituire un’ottima opportunità in tal senso. Di questo problema si è discusso nel Comitato Esecutivo, e si è pensato di chiedere a Di Felice la disponibilità a predisporre un documento ed a formulare una proposta di iniziativa sulle prospettive di internazionalizzazione.

Nella breve discussione a seguire, Zanelli sottolinea le difficoltà di accogliere studenti stranieri extracomunitari a causa delle vigenti norme sull’immigrazione.

Il Presidente, anche in considerazione dell’ora,  propone di rimandare alla prossima assemblea una discussione più ampia sull’argomento, auspicando lo sviluppo di un ampio dibattito in seno al GRICU sulle prospettive di internazionalizzazione dell’Ingegneria chimica italiana.


15. Iniziative scientifiche e didattiche con altri settori culturali

Il Presidente comunica che, fra le aree culturali con cui Ingegneria Chimica intende confrontarsi, il Comitato Esecutivo propone di iniziare con: Ingegneria Ambientale e Ingegneria Biomedica. In accordo con la lista dei rappresentanti di area presentata al punto 1., è stato quindi chiesto a Cecchi e Catapano di individuare due iniziative da organizzare entro il 2006 su ciascuna di queste due aree. Invita quindi i due colleghi a presentare brevemente le loro proposte.

Cecchi espone le iniziative organizzate nel recente passato per acquisire visibilità nel settore del  trattamento acque, rifiuti, siti contaminati e trattamenti dell’aria. Queste sono le tematiche più interessanti su cui concentrare un possibile evento futuro.

Catapano illustra per sommi capi la situazione corrente dell’Ingegneria Biomedica in Italia e sottolinea l’opportunità di favorire sinergie con altre discipline, quali ad es. Ingegneria Metabolica e Tissutale.

Vanni comunica che a Torino si terrà, all’inizio di Novembre, un workshop sull’Ingegneria  Biomedica a cui parteciperà anche l’Ingegneria Chimica.

Il Presidente ringrazia Cecchi e Catapano per la disponibilità dimostrata ed assicura una tempestiva informazione sulle iniziative che verranno programmate.

Alle ore 14,30 il Presidente, non essendovi altri punti all’ordine del giorno, dichiara chiusa l’assemblea.

